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LEZIONE 3: LE VIRTÙ TEOLOGALI DELLA SPERANZA E DELLA CARITÀ 
 La Speranza come cammino 
• La promessa e la tensione tra il già e il non ancora 
• Risponde all’aspirazione ala felicità di ogni uomo (CCC 1818) 
• Lo specifico della virtù teologale: la vita eterna come vita beata 

 La Speranza nella Scrittura 
• Il termine ebraico e quello greco 
• La speranza nei profeti 

 Le chiave relazionale 
• Atteggiamento di attesa fiduciosa in un’altra persona (Spe Salvi, 3 e Rm 5,5) 
• I peccati contro la Speranza 

 La dimensione escatologica 
• La speranza teologica e le speranze umane (Gaudium et Spes, 1) 
• L’insufficienza della speranza umana (Giobbe e Qoèlet) 
• L’uomo non è l’unico attore della vita: la speranza nella letteratura apocalittica 

 Il rapporto tra la Speranza e l’Amore 
• La Speranza senza amore diventa paura 

 La Carità si compiace della Verità 
• Non entità astratta ma incontro con una persona concreta  
• Cristo è la rivelazione dell’amore del Padre 

 La Carità come sequela 
• Conoscere Dio significa partecipare del dinamismo della sua stessa vita 
• L’amore promette l’infinità (Deusa Caritas Est, 5) 

 Il Comandamento dell’amore 
• Il Comandamento è dono (Veritatis Splendor, 23) 
• Un amore sponsale 
• Dà senso a tutti gli altri 
• E’ un comandamento nuovo 


